
Ogni domenica … un Lucchetto 

“Il significato è semplice. Chiudendo il lucchetto 
è come se bloccassi l’amore, e il buttare la 
chiave vuol dire cementare per sempre il 
legame, perché il lucchetto non può essere 
riaperto”. Così si spiegano i lucchetti agganciati ai ponti delle nostre 
città. 

Questa Quaresima vogliamo rappresentare con un lucchetto l’amore 
che ci unisce a Dio; ogni domenica con un particolare significato, 
ogni domenica con un impegno per ricomprendere le OPERE DI 
MISERICORDIA. 
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+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 

Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù 

disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 

tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 

diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più 

colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, 

perirete tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e 

venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che 

vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve 

sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli 

avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se 

no, lo taglierai”». 

Parole da evidenziare e da spiegare 
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Attesa 

Speranza 

Futuro 

Impegno 

Costanza 

Lungimiranza 



I malati e gli anziani, hanno particolarmente bisogno di assistenza, sia in ciò che 
riguarda l’aspetto fisico, sia facendo loro compagnia per un po’ di tempo. L’esempio 
migliore della Sacra Scrittura è quello della parabola del buon samaritano, che si 
prese cura del ferito e lo affidò alle cure di un altro (cfr. Lc 10, 30-37). 
I malati e gli anziani hanno anche tanto da offrire, sono testimoni del tempo e del 
valore della sofferenza. Il CVS (Centro Volontari Sofferenza) è presente anche in 
Parrocchia. 


